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Al suono del corno una guardia sarebbe entrata a misurare i percorsi segnati da

ciascun prigioniero: il prigioniero per il quale la somma dei tre percorsi da lui

segnati risultava più lunga sarebbe stato giustiziato. Era quindi una questione

di vita o di morte ma, in realtà, il corno non aveva mai suonato e ancora

nessuno era stato giustiziato. A farsi fuori ci pensavano gli stessi prigionieri che

si eliminavano l’un l’altro allo scopo di occupare la posizione migliore.

La situazione cambiò all’arrivo di un giovane prigioniero che si chiamava

Roboaldo. Diversamente dagli altri non fece storie e si sistemò in un posto che

non sembrava interessare a nessuno. Quando i prigionieri se ne accorsero

smisero di prendersi a sassate.

«Perché te ne stai così tranquillo e non cerchi di occupare una buona

posizione?» gli domandarono insospettiti.

La risposta di Roboaldo non si fece attendere: «Perché per me non ha alcuna

importanza dove sto, tanto non cambia nulla!»

Nella prigione dell’isola di Tria finiva chi aveva dato qualche fastidio al

tiranno che da tempo immemorabile la governava con pugno di ferro. Si

trovava all’interno di una fortezza posta all’estremità orientale dell’isola dove

le onde del mare ancor oggi si frangono contro la ripida scogliera. Era un

grande cortile a pianta triangolare delimitato da tre pareti impossibili da

scalare. La forma era regolare come quella del triangolo equilatero bianco

cucito sullo sfondo nero della bandiera della tirannide. Finire là dentro non era

da augurare a nessuno, neppure al peggior nemico.

Il prigioniero, prima di esservi rinchiuso, riceveva un gessetto rosso e la

seguente consegna: “quando sarai dentro dovrai sceglierti una posizione e

dovrai segnarla coll’iniziale del tuo nome; poi dovrai segnare sul pavimento un

percorso che dalla tua posizione porti a una delle pareti; bada che questo lo

dovrai fare per tutte e tre le pareti”.



La rispostaLa domanda

«Perché te ne stai così tranquillo e non

cerchi di occupare una buona

posizione?»

«Perché per me non ha alcuna importanza

dove sto, tanto non cambia nulla!»



La sperimentazione
Il testo propone un problema di geometria. Il 
comportamento di Roboaldo, ovvero la sua 
indifferenza per la posizione che egli occupa nel 
cortile della prigione, si giustifica sulla base di una 
proprietà dei triangoli equilateri che i ragazzi 
potrebbero non conoscere. Il problema geometrico è 
posto però in forma inusuale: su di esso si è costruito 
una piccola storia e  la forma narrativa può 
mascherare la vera intenzione di chi ha prodotto il 
testo.  

Anche la domanda “Secondo te, perché Roboaldo ha 
questo atteggiamento?”  è espressa con parole 
inusuali per un problema di matematica: in genere 
non si chiede di giustificare l’atteggiamento di una 
persona.

Tuttavia la forma narrativa induce a pensare che il 
comportamento di Roboaldo trovi spiegazioni 
(anche) nel vissuto del protagonista. E l’allievo 
potrebbe indugiare sugli aspetti emotivi che 
condizionano chi si trova in una situazione di 
pericolo e di disagio e sulle dinamiche che si 
creano quando il diverso si inserisce in una 
comunità consolidata. 

Il problema di matematica nascosto in un racconto 
offre dunque molteplici occasioni di riflessione, in 
primis sull’azione delle clausole implicite del 
contratto didattico che agisce tra docente  e 
discente.



La domanda

Le risposte degli studenti

Secondo te, perché Roboaldo ha questo atteggiamento?

L’attività è stata sperimentata in due classi seconde di Liceo linguistico nel marzo 
del 2017 ed è stata presentata da due docenti (uno di Matematica, l’altro di 
Italiano) agli allievi delle loro rispettive classi come oggetto di un progetto di 
ricerca non meglio definito.  I docenti hanno raccomandato ai loro allievi di 
sentirsi liberi di esprimere il proprio pensiero con l’unica raccomandazione di 
usare una forma chiara.  Inoltre hanno precisato che il compito sarebbe stato 
corretto ma non sarebbe stato oggetto a valutazione.

I docenti hanno prevenuto l’insorgere di domande specificando che non 
avrebbero risposto ad alcuna domanda.  

Rileggi il testo, rifletti e scrivi la tua risposta.La consegna



La riposta è nella 
matematica





La riposta è nei 
sentimenti







Il percorso più breve da un punto dato a una retta data (non passante per esso) è il segmento di perpendicolare.  Per 
cui si ha che il percorso più breve che il prigioniero potrà tracciare è quello costituito dalla somma delle 
perpendicolari condotte dalla posizione che ha scelto ai lati del cortile. L’indifferenza di Roboaldo nei confronti della 
propria posizione all’interno del cortile si spiega con la proprietà seguente: 

la somma delle distanze di un punto interno a un triangolo equilatero dai rispettivi lati è indipendente 
dalla scelta del punto.

P è un punto interno al triangolo equilatero ABC. Lo si 
congiunga con ciascuno dei tre vertici. Il triangolo ABC
risulta scomposto nei  sotto triangoli ABP, BCP e CAP e 
perciò l’area del triangolo ABC sarà anche uguale alla 
somma delle aree dei detti sotto triangoli. 

Indichiamo con l la misura della lunghezza del lato del 
triangolo ABC, con h quella della sua altezza e con  d1, d2, 
d3 , quella delle  altezze dei tre sotto triangoli, 
rispettivamente. 

Come si dimostra la proprietà 

Dal confronto delle aree, calcolate con la
nota formula, si ottiene:

d1 +d2 +d3 = h .    (*)

Pertanto si conclude che la somma dei tre
percorsi che Roboaldo traccia sul
pavimento è indipendente dalla posizione
che egli occupa all’interno del cortile.

La proprietà geometrica che giustifica il comportamento del protagonista
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